
 

CERIMONIALE DIPLOMATICO DELLA REPUBBLICA 
 

Determina n. 1410/133/PG2/2025 

 

IL VICE CAPO DEL CERIMONIALE DIPLOMATICO DELLA REPUBBLICA (FUNZIONARIO DELEGATO) 
 

VISTO          il DPR 5 gennaio 1967 n. 18 (Ordinamento dell'amministrazione degli affari esteri); 

VISTO il DM n. 1202/3361 del 7 dicembre 2023, che disciplina le articolazioni interne delle strutture di secondo livello 

dell’Amministrazione centrale, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto del Consiglio dei Ministri 25 

settembre 2023, n. 163; 

VISTO           il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Nuovo Codice dei contratti pubblici), come modificato dal D.lgs. 209/2024; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi"); 

VISTA la normativa su cui si basa la disponibilità delle risorse del Centro di Responsabilità, specificatamente: la L. 30 

dicembre 2024 n. 207 di Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario e Bilancio pluriennale per il 

triennio correnti; il DM 31 dicembre 2024 del Ministro dell'Economia e delle Finanze di ripartizione in capitoli 

del suddetto Bilancio; il DM 5216/1 BIS del 23 gennaio 2025 con cui si attribuiscono ai Titolari dei CdR del 

MAECI le risorse finanziarie per l’esercizio in corso; 

VISTA la Direttiva Generale per l’Azione Amministrativa per l’anno 2025 del Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale, con prot. n. 3547 del 09/01/2025, registrata alla Corte dei Conti in data 11/02/2025 

con n. reg. 379; 

VISTO il DM CERI/2025/001 (assegnazione delle risorse del Cerimoniale Diplomatico); 

VISTO il DPR 5112/37 del 30.09.2022, registrato alla Corte dei conti con n. 2826 dell’11.11.2022, con il quale il Min. 

Plen. Bruno Antonio PASQUINO, viene nominato Capo del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica; 

VISTO il DM n. 2424 del 16/09/2024, registrato alla Corte dei conti con n. 2851 del 06.11.2024, con il quale è stato 

conferito l’incarico di Vice Capo del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica alla Cons. Amb. Irene 

Castagnoli; il Decreto CERI/50/2024 del 19/09/2024 con il quale la Cons. Amb. Irene Castagnoli viene nominata 

Funzionario Delegato del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica per la gestione del Capitolo 1174, Piani 

Gestionali 1,2,4,8 del bilancio di previsione del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale; 

VISTO  il DPR 95 del 19 maggio 2010 avente per oggetto “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri”, che 

all’art. 3, comma 1, lett. c, d attribuisce al Cerimoniale Diplomatico della Repubblica le funzioni di cura e 

organizzazione delle visite di Stato e ufficiali in Italia e all'estero e degli eventi internazionali di carattere 

multilaterale tra i quali rientrano il trasporto, durante le visite di stato ufficiali e di lavoro in Italia, di personalità 

e di delegazioni straniere ospiti del Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio e del Ministro degli 

Esteri nonché di delegazioni italiane e straniere in occasione di vertici e conferenze internazionali in Italia; 

VISTO  l’art. 47 della Convenzione di Vienna del 1961 sulle Relazioni Diplomatiche e la prassi internazionale circa la 

non discriminazione di trattamento fra gli Stati, con particolare riferimento alla concomitante accoglienza di 



personalità di paesi diversi, da cui scaturisce la necessità di assicurare un trasporto di alta rappresentanza con 

standard uniformi;  

VISTO il Decreto Interministeriale 90/CERIM/1990 del 4 aprile 1990 con il quale il Ministro degli Affari Esteri di 

concerto con il Ministro del Tesoro ha assegnato un contingente di automezzi al Cerimoniale Diplomatico della 

Repubblica per provvedere ai propri compiti di istituto ed in particolare al trasporto di personalità straniere in 

visita o in transito in Italia; 

CONSIDERATO  il parere n. 46756/2012 del Dip. Funzione Pubblica (Drappello del Cerimoniale Diplomatico) in cui, 

nell’equiparare le vetture del Drappello di Rappresentanza del Cerimoniale Diplomatico a quelle in uso alle forze 

di polizia, si pone particolare accento sulla “peculiare natura ed importanza del servizio svolto da codesto 

Cerimoniale” e alle sue “necessarie ricadute nella sfera della tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica”; 

TENUTO CONTO  dell’unicità e specificità, nell’ambito di tutte le Amministrazioni dello Stato, del servizio istituzionale che 

compete al Cerimoniale Diplomatico della Repubblica di cui al già citato DPR 95 del 19 maggio 2010; 

CONSIDERATO  che il contratto di leasing per n. 6 Alfa Romeo Giulia scadrà il 31 ottobre 2025 per n. 4 veicoli ed il 30 novembre 

2025 per i restanti n. 2 veicoli; 

RITENUTO necessario assicurare al Drappello del Cerimoniale una dotazione di autovetture, con caratteristiche tecniche 

adeguate alla movimentazione rapida, sicura e confortevole in corteo, tale da rispondere alle esigenze di 

Cerimoniale Diplomatico e alla sicurezza delle alte cariche straniere e italiane trasportate in numero tale da 

assicurare lo svolgimento delle attività istituzionali previste; 

CONSIDERATO che il DL 6 luglio 2011, n. 98 all’art. 2, comma 2 stabilisce che il limite di cilindrata pari a 1600 cc non si applica 

alle auto in dotazione al Capo dello Stato, ai Presidenti del Senato e della Camera, del Presidente del Consiglio 

dei ministri e del Presidente della Corte costituzionale e alle auto blindate adibite ai servizi istituzionali di 

pubblica sicurezza; 

VISTO il DPCM del 3 agosto 2011, art. 3 comma 1, lettera a) che limita le acquisizioni di autovetture per le Pubbliche 

Amministrazioni ai soli casi di documentato risparmio e lettera b) acquisizione di vetture in via prioritaria 

mediante contratti di locazione o noleggio con o senza conducente; 

RITENUTA la soluzione del noleggio a lungo termine, con versamento di un canone mensile fisso, come la più rispondente 

alle esigenze del Cerimoniale, poiché comprensiva di una serie di servizi quali la consegna del veicolo nel centro 

dedicato più vicino alla sede dell’Amministrazione; la manutenzione ordinaria e straordinaria del veicolo 

noleggiato; la sostituzione illimitata degli pneumatici; le riparazioni di carrozzeria, revisioni e controlli; il 

soccorso stradale; la copertura assicurativa senza franchigie e gestioni sinistri; 

VISTO  l'art. 1, comma 7, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95 e s.s.m.m.i, secondo il quale le Amministrazioni Pubbliche sono 

tenute ad approvvigionarsi, in prima battuta, attraverso l’adesione alle convenzioni o agli accordi quadro messi 

a disposizione da Consip S.p.A. e dalle Centrali di Committenza Regionali di riferimento ovvero, in subordine, 

ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente; 

VERIFICATA  la disponibilità di una Convenzione Consip “Veicoli a noleggio 3”, aggiudicata in data 19 settembre 2024, per il 

servizio di noleggio a lungo termine di autoveicoli senza conducente, che non include autovetture con le 

caratteristiche rispondenti alle necessità di alta rappresentanza di codesto Cerimoniale per il trasporto di Capi di 

Stato, di Governo e di Ministri degli Esteri in visita ufficiale in Italia; 

RITENUTO anche sulla base dell’esperienza pregressa, il modello di autovettura Alfa Romeo GIULIA 2.2 TD 210 CV Sprint 

AT8 Q4 quale autovettura dotata delle caratteristiche tecniche e di affidabilità idonee al raggiungimento dei fini 

istituzionali suddetti, modello non disponibile nella Convenzione Consip sopramenzionata; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, come integrato e modificato dal decreto legislativo 



31 dicembre 2024, n. 209, con particolare riferimento all’art. 50 co. 1 lett. b) contenente le disposizioni circa 

l’affidamento diretto di forniture e servizi per importi al di sotto delle soglie previste dall’art. 14; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 “Codice dei contratti” suddetto, con particolare riferimento all’art. 15 disciplinante la nomina 

del Responsabile Unico del Progetto; 

VISTO l’art. 53 co. 1 del D.lgs. 36/2023 che esclude, nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la 

richiesta all’operatore economico di garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

VISTO l'art. 53 co. 4 del D.lgs. 36/2023 che disciplina la richiesta da parte della stazione appaltante, per i contratti di 

servizi sotto soglia comunitaria, di una garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti nella misura pari al 5% 

dell'importo complessivo del contratto; 

VISTO l'art. 60 del D.lgs. 36/2023 disciplinante la clausola di revisione dei prezzi, che si attiva al verificarsi di particolari 

condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, 

in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 

per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire;  

VISTO l’art. 120 del D.lgs. 36/2023 che disciplina le modifiche agli appalti, stabilendo le condizioni e i limiti entro cui 

tali modifiche possono essere effettuate senza l’avvio di una nuova procedura di affidamento; 

VERIFICATO che, ai sensi dell’art. 11 del D.lgs. 36/2023, il contratto collettivo di maggior tutela applicabile al personale 

dipendente impiegato nell'attività oggetto dell'affidamento diretto (codice ATECO 77.11.00), in conformità 

all’art. 11 e all'allegato I.01 del Codice, è il seguente: CCNL per i dipendenti da imprese esercenti autorimesse, 

noleggio auto con autista, locazione automezzi, servizi di supporto all'autonoleggio, noleggio motoscafi, 

posteggio e custodia autovettura su suolo pubblico e/o privato, lavaggio automatico e non automatico e 

ingrassaggio automezzi, attività di soccorso stradale e di assistenza alla mobilità nonché le attività direttamente 

collegate, servizi di noleggio autoambulanza con conducente (IC35), sottoscritto dalle organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative, specificatamente FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI, con decorrenza 

01/01/2022 e scadenza 31/12/2024, non ancora rinnovato e pertanto ancora applicabile; 

RITENUTO  opportuno, al fine di garantire trasparenza, economicità e parità di trattamento, consultare più operatori attraverso 

una Richiesta di Offerta (RdO) ad invito sul MEPA, selezionando dieci operatori economici regolarmente 

abilitati nella categoria merceologica pertinente, individuando 8 operatori leader di mercato, con comprovata 

esperienza nel settore e capacità di garantire elevati standard qualitativi per il servizio richiesto; 2 operatori 

presenti nel catalogo MEPA, al fine di favorire l’apertura del mercato e garantire la più ampia partecipazione 

possibile;  

VERIFICATA la disponibilità di competenza e cassa del capitolo 1174/2; 

 

DETERMINA 

 

1. di procedere all’affidamento, tramite una Richiesta di Offerta (RDO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione, del servizio di noleggio a lungo termine senza conducente di n. 4 autovetture Alfa Romeo (modello 

Giulia 2.2 TD 210 CV Sprint AT8 Q4) da destinare al Drappello del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica, con 

durata di 36 mesi, possibilità di proroga tecnica di ulteriori 6 mesi, ed una percorrenza massima, per ciascuna autovettura, 

pari a 80.000 Km;  

2. di invitare dieci operatori economici iscritti nella categoria “Servizi di trasporto e noleggio” alla suddetta RdO a presentare 

offerta, entro 15 gg dalla pubblicazione, e di procedere all’affidamento secondo il criterio del prezzo più basso; 



3. che la spesa massima complessiva sarà pari a euro 139.500,00, IVA e tasse escluse, e graverà sul Cap. 1174 PG 2 dello 

stato di previsione di questo Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale a partire dell’esercizio 

finanziario 2025 per la durata prevista dal contratto; 

4. di richiedere all’operatore economico aggiudicatario, ai fini della stipula del contratto, la garanzia definitiva pari al 5% 

dell’importo complessivo del contratto, ai sensi dell’art. 53 co. 4 del D.lgs. 36/2023; 

5. di nominare Responsabile Unico del Progetto Peyman Vitone, Vicario del Capo Segreteria del Cerimoniale Diplomatico 

della Repubblica, per lo svolgimento di tutte le attività relative alla suddetta procedura, in conformità alla vigente 

normativa. 

 

Fatto in Roma, 10 aprile 2025       

                                    Firmato dalla Cons. d’Amb.  Irene Castagnoli  

Vice Capo del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica (Funzionario Delegato) 

 

 

 

Controfirmato dal Dott. Peyman Vitone 

Vice Capo Segreteria del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica 

Il Responsabile Unico del Progetto 

 


